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Idraulica
Parete piana e manometri

armando carravetta
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Definizione della spinta idrostatica

� La spinta idrostatica
agente su di una
generica superficie Σ è
definita come 
l’intergrale su tale 
superfice degli sforzi di
pressione
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� La legge di Stevino ci
consente facilmente di
determinare
l’andamento delle
pressioni nel liquido
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Definizione della spinta idrostatica

� L’integrale non è di
immediata soluzione se 
la parete risulta di
forma articolata come 
in figura

� In questi casi si
utilizzerà per la 
determinazione della
spinta uno strumento
più efficace

Σ

� Viceversa la soluzione
per integrazione diretta
è molto vantaggiosa nel
caso di parete piana
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Parete piana rettangolare

� La legge di Stevino ci mostra come la pressione in 
ciascun punto lungo una parete piana verticale si
incrementi linearmente con l’affondamento :

( )1212   yygpp −−=− ρ

� La spinta è ortogonale
alla parete perchè
comune alle pressioni

� Il modulo è facilmente
determinabile anche in 
presenza di
stratificazioni
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Parete rettangolare verticale
Unico liquido

� Il modulo della spinta di ricava per integrazione:
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� La spinta può porsi pari
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Parete rettangolare verticale
Unico liquido

� La spinta per unità di larghezza della parete è
anche rappresentata dall’integrale del diagramma di
pressioni

� Di conseguenza è
immediato verificare che il
centro di spinta, 
intersezione della spinta
con la parete è allineato
con il baricentro del 
diagramma delle pressioni
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Parete rettangolare verticale
Liquidi stratificati

� Il modulo della spinta di ricava per integrazione
sulle parti di parete lambite da ciascun liquido:
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� Tale integrale risulta
di semplice
soluzione per la 
semplice forma del 
diagramma di
pressione
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Parete rettangolare verticale
Liquidi stratificati

� Il centro di spinta può calcolarsi in quanto la spinta
totale deve risultare equivalente anche in termini di
momento, rispetto ad un generico polo, al sistema di
pressioni agenti sulla parete
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Parete orizzontale

� Il modulo della spinta si calcola conoscendo la 
pressione nel baricentro della parete:

� Tale pressione può essere calcolata in maniera
semplice anche nel caso di più fluidi sovrapposti

� La spinta è diretta verso il basso
� Dal momento che la pressione è costante, il

centro di spinta passa per il baricentro della
parete

AHgpAS g     ρ==
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Spinta su parete piana inclinata
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Spinta su parete piana inclinata
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� Un piezometro è uno strumento in 
grado di misurare la pressione in 
un fluido

� L’acqua risale nel piezometro fino
al piano dei carichi idrostatici

� Se le pressioni sono distribuite con 
legge idrostatica

Piezometro
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� Per misurare valori di pressione elevati può
convenire utilizzare il manometro semplice in cui 
il fluido manometrico è il mercurio

Manometro semplice

mcB hpp γ2==

� Da cui si trae
l’affondamento
del menisco
dal piano dei
carichi
idrostatici

γ
γ mhh 2=

γ

Fluido manometrico γm
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� In molti casi
interessa la 
sola differenza
di quota 
piezometrica

Manometro 
differenziale
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� Per misurare
piccole differenze
di quota 
piezometrica si
usa liquido
manometrico più
leggero

Manometro 
rovescio

γ
γγδ m−∆=
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Manometri 


